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Il dirigente scolastico ………………………………………………    I genitori ……………………………………………… 
	
  
	
  
	
  

 LA SCUOLA S’IMPEGNA LA FAMIGLIA S’IMPEGNA L’ALUNNO 
S’IMPEGNA 

Offerta 
Forma-

tiva 

- a individuare, definire e proporre, attraverso la   programmazione i saperi es-
senziali e significativi per la propria realtà territoriale, operando scelte respon-
sabili all’interno delle Indicazioni Nazionali, per promuovere il benessere e il 
successo dell’alunno; 
- a presentare gli obiettivi d’apprendimento; 
- a mettere in atto tutti gli accorgimenti possibili per recuperare le difficoltà e 
per sviluppare al massimo le potenzialità degli alunni, tenendo conto delle diffe-
renze nelle modalità, nei ritmi e negli stili di apprendimento. 

- a prendere visione del patto formativo e a 
condividerlo, assumendosi la responsabilità 
di quanto espresso e sottoscritto; 
- a rispettare le modalità e le strategie 
d’insegnamento messe in atto dagli inse-
gnanti e il loro ruolo educativo. 

- ad accettare eventuali 
insuccessi nel lavoro e nel 
gioco con serenità e moti-
vazione al miglioramento. 

Relazio-
nalità 

- a creare un clima sereno in cui stimolare il dialogo e la discussione, favorendo 
la conoscenza ed il rapporto reciproco tra alunni, l’integrazione, l’accoglienza, il 
rispetto di sé e dell’altro; 
- a promuovere le abilità sociali di base; 
- a far rispettare le regole relative all’organizzazione dell’Istituzione scolastica 
(orari di ingresso e uscita, firma, avvisi); 
-  a esercitare la massima sorveglianza sul comportamento degli alunni, facendo 
rispettare norme e divieti e a richiamare sempre l’alunno in caso di comporta-
menti scorretti verso gli altri, gli ambienti e le cose; 
- a trattare tutte le informazioni relative all’alunno con la massima riservatezza 
e nel totale rispetto della vigente normativa in materia di privacy. 

- a condividere con gli insegnanti linee educa-
tive comuni, consentendo alla scuola di dare 
continuità alla propria azione educativa; 
- a collaborare con la scuola nel sostenere 
l’apprendimento delle regole di convivenza; 
- a segnalare, con garanzia della privacy da 
parte della scuola, i problemi di salute che 
richiedono congrui e tempestivi interventi da 
parte dei docenti; 
- a rispettare le persone dell’ambiente scola-
stico, adottando comportamenti, linguaggio e 
toni adeguati. 

- a mantenere comporta-
menti progressivamente 
corretti per il rispetto e la 
sicurezza  di sé e degli al-
tri; 
- ad osservare progressi-
vamente le regole della 
convivenza nel gruppo, ri-
spettando le persone, le 
cose e gli ambienti. 
 

Parteci-
pazione 

-ad ascoltare e coinvolgere gli alunni  e le famiglie, richiamandoli ad 
un’assunzione di responsabilità rispetto a quanto espresso nel patto educativo; 
-a convocare le assemblee di sezione per discutere di problemi generali relativi 
all’organizzazione, al comportamento, alla programmazione di attività, alla loro 
verifica e valutazione; 
- a predisporre colloqui individuali con i genitori e  a richiederli per chiarimenti 
e/o comunicazioni tramite comunicazione scritta; 
- a ricevere il genitore che ne faccia richiesta. 

- a curare i rapporti con la scuola parteci-
pando alle riunioni degli organi collegiali, alle 
assemblee di sezione, ai colloqui individuali; 
-a richiedere, tramite comunicazione scrit-
ta, un colloquio individuale con i docenti per 
chiarimenti e/o comunicazioni. 

-a lavorare  con impegno, 
partecipando al lavoro in 
sezione, ascoltando, ponen-
do domande, segnalando 
difficoltà, domandando 
spiegazioni ed aiuto. 
 


